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NOTIZIARIO  
APRILE 2023 

Papa Francesco ci ricorda:  

Già immersi nel clima spirituale della Settimana Santa, siamo alla vigilia del Triduo 

pasquale. Da domani a domenica vivremo i giorni centrali dell’Anno liturgico, 

celebrando il mistero della Passione, della Morte e della Risurrezione del Signore. E 

questo mistero lo viviamo ogni volta che celebriamo l’Eucaristia. Quando noi andiamo 

a Messa, non andiamo solo a pregare, no: andiamo a rinnovare, a farlo di nuovo, 

questo mistero, il mistero pasquale. Questo è importante non dimenticarlo. È come se 

noi andassimo al Calvario - è lo stesso - per rinnovare, per fare di nuovo il mistero 

pasquale. 

about:blank


Messaggio della Madre… 

 

Carissima sorelle, 

Cristo risorto, nuovo inizio per l’uomo. 

Perché io possa conoscere Lui, e la 

potenza della sua resurrezione 

(Fil.3:10) 

             La risurrezione dai morti di 

Gesù, per il credente, e evento unico 

eccezionale, singolarissimo, in cui e 

rivelata di Dio è identità dell’ uomo. 

Cristo ha sconfitto la morte ed ha 

aperto  la strada alla resurrezione di 

tutti gli uomini.  

L’umanità ha potuto aprirsi allo spazio 

di Dio. Le domande fondamentali che affiorano alle radici della 

coscienza  umana - chi è Dio? Chi è l uomo? – trovano, qui, la loro 

risposta. Allora diventa opportuno porsi con franchezza una domanda: 

perché Gesù è risorto da morte? E risorto perché la sua vita è stata 

“agape”,  è stata amore vissuto per Dio è per gli uomini fino all’estremo 

“avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine” 

(Gv13,1). Gesù e stato risuscitato da Dio in risposta alla vita che  aveva 

vissuto, al suo modo di vivere nell’amore fino alla morte. La 

risurrezione di Gesù è il sigillo che Dio ha posto sulla sua  vita. 

La  via della resurrezione 

           Perché è importante la resurrezione di Cristo?  Perché attraverso 

il Crocifisso Risorto ci è dato un nuovo tipo di esistenza. ”Cristo è 

risorto“, è la realtà che cambia l’uomo. E’ un grande atteso si a tutto ciò 

a cui il cuore umano anela con verità: un si di salvezza e promessa di 

umanità piena  e nuova” ( Benedetto  XVI). Cristo è venuto nella nostra 

carne fin nelle  profondità della nostra morte, ha attraversato il muro 



della morte ha messo in comunicazione con la nostra vita con la vita di 

Dio. Il suo corpo seminato nella corruzione, per la potenza dello spirito, 

risorto nella gloria, dà a noi la possibilità di un nuovo tipo di esistenza. 

“Egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se 

stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro.” (2 Cor5,15) 

             Nel tempo della tecnologia e della scienza, nel contesto 

culturale di una concezione Antropologica guidata dal “saper fare”, più 

che da un” fare sapiente” è necessario attivare una nuova capacità di 

generare l’uomo nuovo. Che cosa significa essere uomini  e donne di 

risurrezione. Uomini e donne della pasqua, dell’amore. Come scrive 

Solov’ev “Il principio della vera vita è l’amore, l’amore che vince il male, 

il suo fine è la risurrezione che vince la morte” . 

Per generare l’uomo nuovo 

          Affermare che Gesù Cristo è il Risorto significa avere trovato in Lui 

la misura della riuscita della vita dell’uomo. Nella parola della 

Resurrezione è possibile cogliere il percorso che porta alla pienezza di 

senso ogni esistenza, che la apre a qualcosa di completamente inedito, 

l’inedito non viene da noi. Può venire solo da  Dio. Solo lui può 

rigenerarci, farci nascere di nuovo: nessuno si genera da solo. Gesù  

Risorto si fa presente nell’umo, quando questi, svotandosi di se, si offre 

ai fratelli. “Solo in  un’unione che non esclude nessuno, nella 

comunione di tutti c’è vera garanzia di vita. 

          Anzitutto da una visione della vita in cui tutto ruota in torno alle 

nostre esigenza. Il signore risorto conduce tutte le relazioni umane 

verso la fraternita. E Lui il creatore della  fraternità degli uomini. Questa 

è la forza  della risurrezione.  Allora è tempo di guardare l’esistere dal 

punto di vista degli altri e dare un addio alla cultura dell’individualismo, 

del fai da te, che ci domina, di ragionare per il bene di tutti recuperando 

un forte senso di comunità . 

          Superare la visione di morte, di pessimismo: ”perché cercate tra i 

morti colui che è vivo?  Non è qui, è risorto”. Sono le parole dell’angelo 

alle donne che vanno al sepolcro il mattino di Pasqua e pensano che il 



dramma è ormai consumato e  resta solo di compiere un gesto di pietà 

verso il corpo del Signore. Pensano di concludere cosi un’esperienza di 

vita che le aveva coinvolte profondamente. Ma trovano la pietra 

ribaltata. Colui che cercano tra i morti è vivo!  Il significato è chiaro. 

Non ripiegatevi sul passato, non vivete di nostalgia. Quel Gesù che 

avete amato è vivo, il rapporto con lui non è chiuso nel passato. Si 

tratta di credere e appoggiare su questa sicurezza di vita, di amore, di 

speranza con sincerità e semplicità. 

Come Oblate di san Luigi Gonzaga viviamo questo messaggio  di Gesù 

cercando di vedere Gesù vivo nella mia communita, in ogni persona, e 

diventiamo portatrici  di pace e di serenità. 

Di cuore, auguro ad ognuna di voi,  una  Santa  Pasqua!    

 

 Con affetto e preghiera 

                                                                                              

                                                                                              Sr. Mercy Joseph 

  Superiora Generale 

 

 

 

 
 



NOTIZIE DI FAMIGLIA 

 

Italia 

Il giorno 13 marzo sono 

arrivate in Italia – dal 

Bangladesh - le nostre due, 

giovani sorelle: Sr. Suborna e 

Sr. Shilpi. Dopo aver visitato le 

comunità di Acqui, La Morra e 

Alba sono partite per la loro 

comunità di destinazione che 

al momento, è Rebocco/La 

Spezia. Appena avranno tutti i 

documenti necessari, potranno 

frequentare la Scuola per Stranieri, giornaliera. Mentre sono in attesa, 

condividono la vita comunitaria e le attività nella scuola dell’Infanzia 

insieme alle sorelle della comunità. Ringraziamo ancora Sr. Bondona 

(Regionale del Bangladesh) e tutte le sorelle che hanno contribuito a 

rendere possibile il loro arrivo in Italia.  

I Messaggi dalla comunità di La Spezia… 

L’arrivo delle nostre due sorelle bengalesi nella nostra comunità di 

Rebocco, ci fa respirare doppiamente il profumo della primavera, 

questa volta anche attraverso la nostra Congregazione.  Nel vivere in 

comunione proviamo a testimoniare insieme lo spirito della nostra 

famiglia Luigina, condividendo tutto ciò che siamo e tutto ciò che 

abbiamo. Come luigine cerchiamo di sentirci responsabile della crescita, 

l'una dell'altra. Ci impegniamo a coltivare la gioia e il gusto di stare 

insieme, dove l'amore si diffonde, la fiducia reciproca rasserena, la vita 



comune rallegra. Un grazie di cuore alla madre e al suo consiglio per 

questo dono immenso 

 

 
 
 
Prima di tutto vorrei ringraziare la Madre Generale, suor Mercy con il 
suo  consiglio e la superiora Regionale con il suo consiglio, per avermi 
scelta e dato fiducia,  per poter aiutare le nostre suore in Italia.  
Attualmente mi trovo nella comunità di Rebocco, dove c’è l'attività 
scolastica. In questa comunità mi trovo bene e sono contenta con le 
nostre sorelle e con i bambini.  Qualunque cosa io chiedo le sorelle sono 
disponibili si impegnano a farmi imparare la lingua. Sento che Gesù è 
sempre con me e io mi abbandono nelle sue mani.   Suor Subarna 
 
Io sono contenta con le nostre suore nella comunità dove mi trovo ora. 
In questa comunità con l'attività scolastica, imparo tante cos'è dai 
bambini. Mi è piaciuto come vivono la vita comunitaria le nostre sorelle 
il loro modo di pregare, vivere in unione e facendo tutto con 
responsabilità. Ringrazio tutte per questa bellissima esperienza.   
Suor Shilpi 

sr. Nirmala, sr. Shilpi, sr. Subarna, sr. Deepa, Sr. Trupti 



CHE BELLO STARE INSIEME… 

le nostre sorelle che vivono in Germania  

hanno trascorso  

qualche giorno delle 

loro ferie in Italia 

 

 

 
 
 
 
Buongiorno carissima 
Madre Mercy e sorelle 
tutte in Italia.  
Noi Sr. Lissy e sr. 
Suhasini siamo molto 
felici di esprimervi tutto 
il nostro più sentite ringraziamento e apprezzamento per l’accoglienza, 

l'ospitalità e l'amore 
che abbiamo 
ricevuto durante il 
nostro soggiorno in 
casa Madre e in 
tutte le comunità. 
Abbiamo davvero 
apprezzato questi 
pochi giorni con voi 
in Italia. Ancora una 
volta vi ringraziamo 
tutte e Dio vi 
benedica. 
Sr. Lissy e sr. 
Suhasini 
 



Insieme alle sorelle in Brasile… 
 
 
Il giorno 28 marzo La Madre, sr. Merrcy e la Vicaria, Sr. Tripti sono 
partite per visitare le sorelle e le attività in Brasile  

 
Seconda tappa 1-6 aprile, 
Juazeiro, dove vivono e 
lavorano sr. Teresa. Sr. 
Joana e sr. Lissamma 
 
 
 
 
 
 
 
Prima tappa dal 29-31 
marzo, Sapè dove vive e 
lavora sr. Lucia 

 
 

 

 

 
Incontro fraterno con il Vescovo 
di Juazeiro 

 

 

 

 

 

 

 

Il 7 aprile ripartiranno per l’Italia dove arriveranno l’8 aprile. 

Vi aspettiamo! 



Altre notizie recenti… 

 
 
Il giorno 30 marzo,  
Sr. Agnes è rientrata in Italia dopo le vacanze in famiglia. Bentornata! 
 
Il giorno 1° aprile  
Sr. Pushpa è partita per Torino; il 5 aprile inizierà i tre mesi di tirocinio 
presso l’ospedale Molinette. Auguri, sr. Pushpa, perché questi mesi ti 
aiutino ad accedere con fiducia e tanta, tanta umanità a quella che sarà 
la tua nuova “missione”. 

 
Nei giorni 12-14 aprile,  
la Madre, sr.  Mercy, parteciperà all’Assemblea per le Superiori 
Maggiori USMI, a Roma. Il tema: “In cammino sinodale, Donne 
Testimoni del Risorto”.  
 
 

 

 

 

 Nella luce di Cristo Risorto, ricordiamo: 

 

In Italia

La sorella di suor Anna Vero : Suor Maria Carmelina (Salesiana 06/02/2023) 

La sorella di suor Anna Vero : Suor Teresina (Domenicana 13/03/2023) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In India 

Il papà di sr. Mini Chacko: Mr. K.T, Chacko Kaniyarthottiyil 
 

 

 

 



India: le sorelle si trovano in preparazione per la 

Revisione del Capitolo Provinciale 
 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 16-20 

febbraio, nella 

Casa Provinciale 

in Vijayawada  c’è 

stato un primo incontro guidato da Padre Babu Jose Pamblany. Hanno 

partecipato le sorelle delegate che erano presenti al Capitolo Genarle 

in Italia, le delegate al Capitolo Provinciale e le Superiore di Comunità. 

Mentre il Padre ci ha guidate nell’approfondimento riguardo ad una 

eventuale 

suddivisione 

della Provincia 

(in Provincia più 

una Regione), le 

sorelle incaricate 

ci hanno 

aggiornate sullo 

stato attuale 

della Provincia e 

dei vari 

apostolati.  

 



Incontro  di famiglia ad Alba – Casa Generalizia- 

 24 Aprile 2023  

 

Vita fraterna in comunità 

capitolo terzo delle Costituzioni/Direttorio  

più orientamenti del Capitolo Generale 

 

ore: 

 8.30  arrivi / accoglienza 

 9.00  Fra Paolo Bergamaschi ci introdurrà sull’oggi  

della vita fraterna in comunità 

10.15  intervallo 

10.30  scambio e dialogo 

11.30  Celebrazione Eucaristica 

12.30  pranzo 

 

 

 

Esercizi Spirituali: 5-8 giugno 2023 (con arrivo il 4 sera)  

Nella comunità “don Rubino” in Acqui Terme; ci guideranno 

Padre Benedetto e Padre Giovanni della Piccola famiglia di 

Betlemme (Ponzone). Tutte le sorelle che desiderano aderire a 

questi Esercizi Spirituali, programmati dalla nostra 

Congregazione, sono benvenute e pregate di dare, gentilmente,  

la propria adesione entro la giornata di famiglia ,del 24 aprile. 

Grazie 

 



 

 

 


